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� Realizzare progetti e azioni in comune.

Reti internazionali per:

� Informarci ed informare.

� Promuovere il cambiamento dal basso dando forma alla
Corresponsabilità.

� Condividere memoria,buone pratiche,strategie,strumenti
normativi.

Una scelta nata dalla consapevolezza di essere di fronte al fenome-
no,ormai strutturale,della globalizzazione del crimine organizzato
e dalla coscienza di quanto sia rilevante promuovere un sistema di
cooperazione nella lotta alle mafie e alla corruzione,che coinvolga
oltre agli stati e ai governi – come si è cominciato a fare nel 2000 con
la Convenzione di Palermo – anche i cittadini e le associazioni.

� Sostenere denunce e pronunciamenti.

� Accedere ad altre esperienze e altre chiavi di lettura per
ripensare il nostro impegno e reinterpretare le società nelle
quali viviamo.

L'area internazionale di Libera funziona quindi come nodo di
connessione tra reti transnazionali che Libera stessa promuove e
coordina, alle quali aderiscono centinaia di associazioni e movi-
menti in America Latina,Europa e Africa.

Se le mafie sempre di più non conoscono frontiere, l'antimafia
sociale non può certo restare nei confini di un solo paese. Da oltre 15
anni Libera ha deciso così di misurarsi con la dimensione transna-
zionale del suo impegno.

international@libera.it Segreteria
giulia.baruzzo@libera.it Giulia Baruzzo coordinamento area europea

emiliano.cottini@libera.it Emiliano Cottini coordinamento area latinoamericana

monica.usai@libera.it Monica Usai coordinamento area africana
giulia.poscetti@libera.it Giulia Poscetti coordinamento area latinoamericana
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� Memoria attiva,sostegno alle vittime ed ai loro
familiari

� Ricerca e comunicazione
� Difesa e promozione dei diritti umani e ambientali

La Rete ALAS è nata per mettere insieme le realtà che
lavorano per promuovere e fornire risposte sociali e
culturali alle violenze criminali, alla corruzione,
all'impunità e all'economia illegale in America Latina.
È composta da oltre 60 organizzazioni e associazioni
attive in Colombia, Ecuador, Messico, Brasile,
Argentina, Guatemala, El Salvador, Nicaragua, Bolivia,
Perù, Honduras e Repubblica Dominicana. Tali realtà,
in sinergia, condividendo metodologie e buone prati-
che,al fine di diffondere una cultura di pace,legalità e
giustizia sociale,operano nei seguenti ambiti:

� Incidenza politica e sociale

In questo modo,ALAS funge da strumento di coordina-
mento e collegamento tra le numerose organizzazioni
che lavorano per la dignità e la libertà dei popoli del
Centro e del Sud America. Uno spazio nel quale soste-
nersi reciprocamente, condividendo fatiche e speran-
ze, tejiendo rutas, ossia tessendo percorsi comuni nel
rispetto delle specificità di ogni contesto e organizza-
zione coinvolta.

RED ALAS

AMERICA LATINA
ALTERNATIVA SOCIAL

argentina

bolivia

PERU

EcUADOR

BRASILE

COLOMBIA

EL SALVADOR

guatemala

messico

honduras
nicaragua

repubblica
dominicana
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Le assemblee sono momenti di
incontro periodici tra le tante
organizzazioni coinvolte dentro la
r e t e . L a P r i m a A s s e m b l e a ,
realizzata nel 2015 a Città del
Messico,ha dato vita formalmen-
te alla Rete attraverso la condivi-
sione di una

c h e h a
sancito i principi e gli ambiti di
a z i o n e s t r a t e g i c i a l l a b a s e
dell’agire della rete. Le due
a s s e m b l e e s u c c e s s i v e , i n

e in
, sono servite per definire e

programmare azioni comuni e
hanno permesso di constatare la
crescita di un coordinamento
internazionale complesso, ma
efficace.

“Dichiarazione
d ’ i n t e n t i c o m u n e ”

Colombia (2017) Guatemala
(2019)

assemblee
alas

MONITORAGGIO
INTERNAZIONALE
Diffondiamo attraverso la pagina
web Alas e la relativa pagina Fb
segnalazioni di articoli, note,
denunce, comunicati e dichiara-
zioni che ci giungono dalle
organizzazioni partner ALAS al
fine di dar voce e protezione,
come comunità internazionale
vigile e cosciente, alle tante
difensore e i tanti difensori dei
diritti umani minacciate/i, alle
comunità oppresse, alle organiz-
zazioni criminalizzate e messe ai
margini.

Periodicamente ci dedichiamo a
realizzare, in sinergia con le reti
nazionali Alas, studi e report a
carattere nazionale ed internazio-
nale su tematiche e ambiti di
azioni comuni, oltre ad approfon-
dire fenomeni legati a situazioni
di contingenza come la pandemia

pubblicazioni
e ricerche

ALBUM
FOTOGRAFICO
Ogni due mesi la Rete Alas
pubblica un report in immagini
che racconta le vicende più
rilevanti avvenute nei vari paesi
latinoamericani e dà conto
dell’impegno delle organizzazio-
ni della Rete ALAS nei rispettivi
territori.

giramondi e
atrevete!mundo
Ogni anno Libera organizza un viaggio in un paese
diverso dell’America Latina, che si configura sia come
un’esperienza di scambio e conoscenza “Giramondi. I
Viaggi della Memoria e dell’Impegno”, che come una
proposta di formazione internazionale “Atrevete!Mun-
do”. Per avere un'idea di ciò che significa vivere questo
tipo di esperienza è possibile per leggere i
diari della VII Edizione in Perù e per conoscere più
da vicino l’VIII Edizione in Ecuador.

cliccare qui
qui

PARTI CON

LIBERA

GIRAMONDI

IX EDIZIONE

AMERICA LATINA

I VIAGGI
DELLA MEMORIA
E DELL’IMPEGNO

COSTA

GIRAMONDI

CILE

ATREVETE!MUNDO

D’AVORIO

VII EDIZIONE AMERICA LATINA

I EDIZIONE AFRICA

PARTI CON

LIBERA

international@libera.it

HACIA LA

PAZ

VOLANDO
CONTRAVIENTO
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PROGETTI

PER LO SMANTELLAMENTO
PATRIMONIALE DELLA CRIMINALITA
ORGANIZZATA E IL RAFFORZAMENTO
DELLA SOCIETA! CIVILE

Il progetto Bien Restituido ha una
durata di 4 anni (marzo 2021 –
febbraio 2025) ed è finanziato dalla
Delegazione dell’Unione Europea in
Argentina - CSO-LA/2020/421-852 e
cofinanziato dal Ministero degli
Affari Esteri italiano attraverso
l’Organizzazione Internazionale
italo-latina americana IILA

Progetto finanziato dall 'Unione
Europea che ci vede impegnati insie-
me alla società civile argentina, in
sinergia con un gruppo multidiscipli-
nare di esperti, per promuovere
l'approvazione di una normativa sulla
destinazione a uso sociale dei beni
confiscati alla delinquenza organizzata
ed accompagnare le prime esperienze
concrete di riutilizzo.

BIEN
RESTITUIDO

PROYECTOS
EN VUELO
30 microprogetti promossi a
carattere locale dalle organizza-
zioni che aderiscono alla Rete
ALAS sui temi della memoria,
accompagnamento delle vittime
e loro familiari,prevenzione della
violenza fra i giovani,documenta-
zione e incidenza politica, fra gli
altri.

Progetto finanziato dall’Unione
Europea in Messico, attraverso il
quale sono stati disegnati e
applicati strumenti e metodolo-
gie per l ’accompagnamento
giuridico e psicosociale dei
familiari delle persone vittime di
d e s a p a r i c i ó n f o r z a d a .
Pa r a l l e l a m e n t e s o n o s t a t e
promosse iniziative di incidenza
politica e sensibilizzazione della
società civile, per contrastare il
dilagare della violenza criminale
nel paese.

red retono

FUTUROSCOPIO
Costruzione di un dialogo attra-
verso la condivisione di fotografie
del loro contesto di vita fra 3
gruppi di ragazzi messicani
(contesto sub-urbano), colombia-
ni (contesto urbano) e boliviani
(contesto rurale). Le foto scattate
e condivise dai ragazzi sono state
raccolte in e
una mostra, presentata in varie
o c c a s i o n i s i a i n I t a l i a c h e
all’estero.

una pubblicazione

MENORES
Y JUSTICIA
Progetto realizzato in Guatemala,
El Salvador e Honduras,nel quale
abbiamo contribuito alla forma-
zione degli operatori del sistema
della giustizia minorile e rafforza-
to il ruolo della società civile nei
percorsi di prevenzione primaria,
secondaria e terziaria,in favore di
giovani sottoposti a procedimen-
to penale.
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La rete CHANCE opera in diversi ambiti per rinforzare:

� le misure anti corruzione ed il monitoraggio civico,

� la prevenzione sociale e culturale dei fenomeni criminali
quali l’educazione e la lotta agli stereotipi mafiosi;

Ne fanno parte oltre 20 organizzazioni attive in Albania,
Belgio, Bulgaria, Danimarca, Germania, Francia, Olanda,
Malta,Romania,Regno Unito,Serbia,Spagna e Svizzera,che
dentro alla rete CHANCE operano in sinergia.

� la collaborazione transnazionale e transettoriale con le
autorità preposte alla lotta ai fenomeni criminali organiz-
zati (procure,magistratura,organi di polizia,etc)

La rete europea CHANCE, presentata ufficialmente ad
Aprile 2019 presso il Parlamento Europeo, è un network di
associazioni, organizzazioni non governative, gruppi infor-
mali e attivisti che si antepone al crimine organizzato e alla
corruzione come società civile organizzata con l’obiettivo di
promuovere un’Europa più equa e solidale. L’azione comu-
ne di CHANCE è rivolta in particolare alle istituzioni euro-
pee e dell'Unione Europea, ai governi nazionali ed alla
società civile organizzata europea perché siamo convinti
che il contrasto alla corruzione e alle associazioni criminali
sia una lotta transnazionale che va affrontata innanzitutto
con il rafforzamento dello stato di diritto.

� la promozione del riutilizzo pubblico e sociale dei beni
confiscati,

� la ricerca della giustizia per le vittime di criminalità
organizzata,

CHANCE
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IVIL UB GAINST
ORGA ISED RIME
IN UROPE

ITALIA

FRANCIA

SPAGNA

regno
unito

svizzera

bulgaria
albania

serbia
romania

belgio

danimarca

germania

OLANDA

'Against orgaNised Crime' perché non è più possibile parlare solo di mafie
tradizionali, minimizzando la drammatica dimensione di un fenomeno
criminale complesso e sempre più ampio.

'Chance' significa 'opportunità' e rappresenta la volontà di azione resiliente
che vogliamo avere come rete di società civile in Europa;
'Civil' è connesso al nostro essere parte di una comunità organizzata ed
impegnata come cittadini europei ed esseri umani che la abitano insieme;
'Hub' significa ingranaggio e rimanda all'idea di 'snodo' attraverso il quale
soggetti diversi possono collaborare per generare azioni comuni;
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Sin dalla sua prima audizione
presso il Parlamento europeo nel
1997,Libera è da sempre convinta
c h e , u n i t a m e n t e a l l ’ a z i o n e
repressiva, occorra puntare su
una maggiore implicazione della
società civile - principio ricordato
durante la IX sessione della
Conferenza sulla Convenzione
delle Nazioni Unite contro la
criminalità organizzata transna-
zionale – attraverso il supporto
alla denuncia e la chiarezza di
informazione, per attuare con
forza la Convenzione di Palermo.
Questa è
frutto della collaborazione con i
p a r t n e r d e l l a r e t e e u r o p e a
CHANCE – Civil Hub Against
orgaNised Crime in Europe –
lanciata ufficialmente il 3 aprile
2019, presso il Parlamento euro-
peo – nella convinzione che solo
attraverso un’azione sinergica sia
p o s s i b i l e p o r r e l e b a s i p e r
un’Europa più solidale e sicura.

agenda di 15 punti

AGENDA POLITICA

pianificazione
strategica
Nella costruzione della rete
europea CHANCE è stato fonda-
mentale costruire un percorso di
confronto interno e programma-
zione congiunta sia di medio che
di lungo termine. La pianificazio-
n e s t r a t e g i c a a t t u a t a
nell’autunno del 2018 ha permes-
so di porre le basi di un cammino
condiviso, ponendo obiettivi
concreti e strutturando le attività
future per priorità.

Dopo la crisi pandemica globale, è fondamentale
partire dalle debolezze dell’attuale contesto euro-
peo offrendo allo stesso tempo delle proposte
costruttive agli Stati membri per poter focalizzare
l’attenzione sui temi emergenziali principali,
ripristinando la centralità dei diritti umani e civili e
contribuendo a costruire un’Europa più vicina ai
cittadini. Questo Manifesto vuole contribuire a una
visione a lungo termine sul futuro dell’Europa,
fornendo una risposta comune alle prossime gravi
minacce a carattere transfrontaliero.

manifesto
«per un europa
resiliente»

’

QUADERNO
DIDATTICO
Questo nuovo strumento forma-
tivo, creato in collaborazione con
il settore formazione di Libera,
p r o p o n e a t t i v i t à d i d a t t i c h e
a g g i o r n a t e s u i t e m i
dell’antimafia e della cittadinan-
za attiva al fine di condurre i
partecipanti dei corsi di lingua
italiana L2 a una riflessione sulla
dimensione globale del fenome-
no criminale e, di pari passo,
all’individuazione dei nodi di
discussione più “aperti” per
sviluppare una coscienza civica
europea. Il quaderno è articolato
i n s c h e d e d i d a t t i c h e c h e
l’insegnante potrà integrare nel
suo piano lezioni in affiancamen-
to al materiale d'insegnamento
già adottato.

MANIFESTO
PER UN’EUROPA

RESILIENTE
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I l r e p o r t v u o l e v e r i f i c a r e
l’implementazione del riutilizzo
pubblico e sociale dei beni
confiscati in Europa, in linea con
l’articolo 10.3 della Direttiva
europea 42/2014, mappando
c o m e g l i S t a t i m e m b r i
dell’Unione europea (e non solo)
abbiano inserito - o meno - questa
opportunità all’interno della loro
legislazione nazionale e se ne
esistano casi concreti di applica-
zione. Grazie allo status consulti-
vo di Libera presso la Asset
Recovery Offices Platform (ARO
Platform) è stato infatti possibile
negli anni, rafforzare l’impegno
degli Stati membri nella promo-
zione del riutilizzo sociale dei
beni criminali, sensibilizzando le
autorità preposte alle gestione
dei beni confiscati alla possibilità
di restituire concretamente
questi “asset” ai cittadini.

DI RIUTILIZZO SOCIALE DEI BENI
CONFISCATI IN EUROPA

REPORT BUONE
PRATICHE

INCONTRI E
FORMAZIONI
INTERNE
In linea con la pianificazione
strategica, il terzo pilastro della
rete CHANCE è finalizzato alla
formazione - interna ed esterna.
Per questo resta fondamentale
promuovere incontri tematici
rivolti ai partner ed allo stesso
tempo promuovere e partecipare
ad iniziative esterne che supporti-
no la condivisione del percorso
europeo di promozione della
giustizia sociale attraverso il
coinvolgimento dei cittadini
europei nella lotta ai fenomeni
criminali e mafiosi.

eventi
internazionali
Insieme ai partner della rete
C H A N C E , L i b e r a p r o m u o v e
eventi di carattere internazionale
che coinvolgono associazioni,
cittadini,esperti e rappresentanti
istituzionali sui vari temi che
compongono l’Agenda politica
della rete europea. E’ fondamen-
tale infatti creare occasioni di
confronto sempre più aperte per
discutere non più del “cosa” ma
del “come” sia strategico attuare
in sinergia, continuando a sensi-
bilizzare la società civile sul
coinvolgimento diretto alla
costruzione di un’Europa più
giusta. L’evento internazionale

del novembre 2019 a
B e r l i n o h a r a p p r e s e n t a t o
un’occasione unica di confronto
e riflessione, in cui moltissimi
rappresentanti delle associazioni
in Europa hanno condiviso buone
p r a t i c h e e n u o v i m e t o d i d i
p r o m o z i o n e d e l l ’ a n t i m a f i a
sociale.

COREACT



progetti

networking, empLoyment,
training and psychological
support for women victims
OF trafficking

enHancing rEcovery and
integrAtion through

C o s t r u z i o n e d i u n m o d e l l o
integrale per l’inclusione sociale
e lavorativa delle donne vittime di
tratta in Europa provenienti da
Paesi terzi attraverso lo sviluppo
di strumenti condivisi e replicabi-
li in grado di supportare coloro
che operano nel settore affinchè
la “cura” di un trauma diventi
l’opportunità di un futuro più
bello perchè più concreto. LINK

HEAL

rise alb
Rafforzamento
Dell imprenditorialita’ ’

L'obiettivo del progetto è quello
di migliorare l'inclusione socio-
economica di persone svantag-
giate attraverso il rafforzamento
delle associazioni locali che ne
tutelano i diritti. In particolare,il
progetto mira a sostenere lo
sviluppo delle imprese sociali,
anche sui beni confiscati alla
criminalità organizzata,fornen-
do occasioni formative di alto
livello e promuovendo la condi-
visione di buone pratiche di
successo. LINK

Sociale In Albania
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you monitor
Empowering YOUth to build
MONITORial communities
against corruption
Il progetto vuole sviluppare un
metodo educativo innovativo,
trasversale e basato sull’utilizzo
di tecniche non formali,al fine di
coinvolgere e responsabilizzare i
giovani nella lotta civica contro
la corruzione a livello europeo.
Grazie alla creazione di materiali
di approfondimento e kit specifi-
ci per gli operatori giovanili,si
vuole supportare i formatori
nella promozione del contrasto
alla corruzione e nello sviluppo
di strumenti e metodi per lo
sviluppo di comunità monitoran-
ti. LINK

Y U
MONITOR

Empowering th
to build ial
communities against

corruption

YOU
MONITOR

good s
monitoring,
europe

( )

Il progetto si pone come obiettivo
l a p r o m o z i o n e d i s t r a t e g i e
europee di inclusione sociale
rivolte alle fasce di popolazione
più’ deboli, attraverso il riutilizzo
pubblico e sociale dei beni
confiscati alla criminalità orga-
nizzata in Europa e l’attivazione di
processi partecipativi dal basso
che rafforzino l’utilizzo dei fondi
delle Politiche di Coesione. LINK
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Per costruire il futuro dell’Europa
è necessario puntare innanzitut-
to all’equità di genere. Attraverso
quattro pilastri tematici (diritti
umani, salute, ambiente e educa-
zione),il progetto vuole rafforzare
la partecipazione delle donne
nelle iniziative politiche europee,
contribuendo alla sensibilizzazio-
ne ed integrando sempre più la
voce femminile ai temi centrali
dello sviluppo europeo. LINK

against transnational
organized crime in South!
Eastern Europe through
improved regional co
operation in asset seizure,
confiscation, management
and re use

-

-
Rafforzare il coinvolgimento
delle organizzazioni della società
civile nel riutilizzo sociale dei
beni confiscati alla criminalità
organizzata è uno degli obiettivi
centrali del progetto promosso
dall’OSCE e che coinvolge 5 paesi
dei Balcani. I corsi formativi e le
attività di disseminazione mirano
a supportare la cooperazione tra
associazioni locali e rappresen-
tanti istituzionali al fine di creare
nuovi spazi di dialogo e opportu-
nità per una gestione efficace dei
beni criminali con finalità sociali.
LINK

STRENGTHENING
THE fight

no place for
mafia structures
Attraverso due scambi giovanili
in Germania e in Italia questo
progetto vuole essere un’azione
concreta alla lotta contro gli
stereotipi mafiosi, mirando a
incoraggiare i giovani a parteci-
pare ad attività a livello locale
come cittadini attivi. L'obiettivo è
quello di trovare strumenti
efficaci nella lotta alla corruzione
e alla criminalità organizzata
transnazionale.

a change oF
direction
Il progetto si pone l’importante
obiettivo di proteggere i whistle-
blowers in Europa a partire da
rinnovati strumenti di ricerca e
s u p p o r t o a f f i n c h é p o s s a n o
beneficiare di migliori informa-
zioni su obblighi e diritti in
relazione ad un adeguato suppor-
to organizzativo e ad un accesso a
canali sicuri e affidabili per
riportare eventuali abusi di
potere. LINK

LINK

Il progetto mira a delineare un
modello per la valorizzazione
delle competenze digitali e delle
tecniche artistiche cross-mediali
di artisti e creativi europei per la
promozione della giustizia sociale
e d e l l ’ e q u i t à . A l l ’ i n t e r n o
dell’azione artistica sono coinvol-
ti in particolare 3 paesi e 3 lin-
g u a g g i a r t i s t i c i d i v e r s i :
Audiovisivo e Fumetto in Italia,
Fotografia e Audiovisivo in
Francia, Fumetto e Fotografia in
Bosnia Erzegovina.

Creativity for Justice and
Fairness in Europe

ARTISTS WORK@
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Un percorso che cresce con l’azione collettiva di realtà
diffuse nelle varie regioni,agende e priorità differenti,
unite da uno stesso bisogno di percorsi di dignità e
riconciliazione nella promozione di una società giusta
e pacificata.
Un percorso che vuole disfarsi di facili semplificazioni
e stereotipi che troppo spesso creano un’errata opinio-
ne comune su cosa è legato a un fenomeno criminale e
mafioso e cosa no.

Allo stesso tempo, esistono associazioni e movimenti
che dall’azione locale a quella internazionale si dedica-
no a costruire alternative possibili alla violenza crimi-
nale e che hanno le competenze e la capacità di raccon-
tarci l’altra faccia di quella grande terra di popoli che
rappresenta il continente africano.

Da alcuni anni Libera ha deciso di affacciarsi in Africa,
un continente enorme che al suo interno presenta
ampie differenze storiche, sociali ed economiche, nel
quale sono in costante crescita i fenomeni criminali
dai tratti mafiosi più o meno evidenti, oltre ad una
corruzione endemica e stereotipi negativi dettati dal
fenomeno migratorio e non solo.

PLACE

Pace e liberazione
in Africa attraverso
il Cambiamento e la
Partecipazione

COSTA
D AVORIO’

NIGERIA

SENEGAL

rd del
congo

KENYA
UGANDA

RWANDA

SUD SUDAN

MALAWI

MOZAMBICO

ZAMBIA

TANZANIA

Peace and Liberation in Africa through Change and Engagement
Paix et liberation en Afrique par le Changement et l Engagement’

GUIENEA
BISSAU

ZIMBAWE
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PLACE Pace e liberazione in Africa attraverso il
Cambiamento e la Partecipazione coinvolge 30
realtà attive in Africa Sub Sahariana da 14 Paesi: Costa
D’Avorio,Nigeria, Senegal, Repubblica Democratica
Del Congo,Kenya,Rwanda,Uganda,Sud Sudan,Malawi,
Mozambico, Zambia, Tanzania, Guinea-Bissau,
Zimbawe.

� Corruzione, giornalismo investigativo e libertà di
espressione

� Promozione e tutela dei diritti umani
� Tutela dell’ambiente e delle comunità ancestrali

come strategia di lotta contro l’accaparramento
delle terre e l’estrattivismo

� Traffici e tratta

� Giustizia riparativa, memoria e sostegno alle
vittime

� Prevenzione in termini di percorsi educativi,
culturali,sportivi,artistici il tutto con una prospetti-
va di genere.

Da qui nasce una rete alla sua fase iniziale di definizio-
ne di priorità e conoscenza reciproca, che ha avuto
occasione di crescere nonostante la pandemia del
Covid-19 a partire da una dichiarazione di intenti
comune che ha come obiettivo 0 la prima tra le realtà
coinvolte.

I principali ambiti di intervento sono:

Un percorso che vuole fare luce su chi tutti i giorni è
un’alternativa alla violenza criminale in quella grande
terra di popoli che rappresenta il continente africano.

Insieme alle realtà con le quali facciamo rete,abbiamo
predisposto e approvato una dichiarazione di intenti,
come passo propedeutico alla realizzazione della
prima assemblea della rete.
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La rete si articola a partire da una dichiarazione di
intenti per costruire un percorso comune di pace e
giustizia sociale a partire da 10 principi e valori che
porteranno alla prima assemblea fondativa nel 2022,
quando anche le misure contenitive rispetto al
COVID-19 saranno più permissive e daranno la possi-
bilità di spostamento.
La dichiarazione di intenti “per la pace, la giustizia
sociale e la solidarietà in Africa” è un documento che
rappresenta una piattaforma di lavoro condiviso che è
lo strumento base per i percorsi di:

� Condivisione di idee progettuali,programmazioni e
accreditamenti comuni,

� Un'azione volta a promuovere la condivisione di
articoli,notizie sui temi condivisi.

� formazione e scambio di buone pratiche con
incontri volti a conoscere meglio le attività delle
varie associazioni e lo scambio di esperienze a
livello locale, ma anche internazionale laddove
esiste,

dichiarazione
di intenti
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SCOPRI LE RETI
E DIFFONDI LE

CAMPAGNE
ATTIVE

IN DIFESA DI
PER I DIRITTI UMANI E CHI LI
DIFENDE
È una rete di oltre 30 organizza-
zioni e associazioni italiane attive
su tematiche quali diritti umani,
ambiente, solidarietà internazio-
nale, pace e disarmo, diritti dei
lavoratori,la libertà di stampa e lo
stato di diritto. nasce
per promuovere campagne e
iniziative volte alla tutela di chi
difende i diritt i umani, per
sensibilizzare l’opinione pubblica
su queste tematiche,e per chiede-
re alle istituzioni italiane (Gover-
no, Parlamento ed enti locali) di
impegnarsi a sviluppare stru-
menti e meccanismi di protezio-
ne per difensori/e dei diritti
umani.

In difesa di

NO PROFIT
ON PANDEMIC
Abbiamo tutti diritto a una cura.
Libera sostiene l’iniziativa dei
cittadini europei “No profit on
pandemic” per essere sicuri che
la Commissione europea faccia
tutto quanto in suo potere per
rendere i vaccini e le cure anti-
pandemiche un bene pubblico
globale, accessibile gratuita-
mente a tutti e tutte. Visita il
sito per firmare anche tu
noprofitonpandemic.eu/it/

rete italiana
pace e disarmo
La rete nasce dalla unificazione di
due organismi storici del movi-
mento pacifista e disarmista
italiano: la Rete della Pace (fonda-
ta nel 2014) e la Rete Italiana
Disarmo (fondata nel 2004).
Entrambe le reti hanno potuto
contare fin dalla loro fondazione
sul sostegno di decine di associa-
zioni, organizzazioni, sindacati,
movimenti della società civile
italiana. Lo scopo è quello di
p r o m u o v e r e c o n u n ’ a z i o n e
collettiva dall’approccio integra-
le i principi di azione non violenta,
per la pace ed il disarmo.
LINK
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Iponti di memoria

internazionale

Una Memoria Mediterranea tra Italia, Bosnia e
Tunisia tra mafie, guerre e desaparecidos e
un’America Latina che ha reso la memoria uno
strumento di contrasto ai crimini e le violenze che
sistemi mafiosi e dittatoriali a geometrie variabili
hanno perpetrato dal Messico in giù. Movimenti di
vittime e familiari che instancabilmente urlano i
nomi di chi è stato ucciso o sequestrato ingiusta-
mente. Un lavoro che viene arricchito dal portale
Vivi - dando spazio alle biografie delle vittime
innocenti delle mafie i cui nomi sono ricordati ogni
2 1 m a r z o n e l l a G i o r n a t a d e l l a m e m o r i a e
dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti
delle mafie

Dalla sinergia con il settore memoria si è avviato un
significativo scambio e “riconoscimento reciproco”
tra familiari di vittime italiane e straniere. Una
visione comune, a partire dal singolo dolore, sta
d a n d o d e i f r u t t i i m p o r t a n t i p e r l ’ u s c i t a
dall’isolamento e l’acquisizione di una maggiore
consapevolezza che la violenza criminale colpisce in
ogni parte del mondo ma che i familiari hanno
strumenti e risorse per ritrovarsi a condividere un
impegno comune di memoria e giustizia che superi
qualsiasi confine.

delegazione di familiari

LAVIALIBERA
La rubrica internazionale ogni
venerdì all’interno della newslet-
ter
CapoMondi è la rubrica bisetti-
manale per La Via Libera redatta
dal settore internazionale di
Libera per andare oltre gli oriz-
zonti geografici confrontarsi con
idee diverse, ma anche uscire dal
binomio “noi-loro”.

libera dal 2005 gode dello Status Consultivo presso le
Nazioni Unite conferitole dall'Economic and Social
Council (ECOSOC) grazie al quale sin dall'inizio è stata
parte attiva e sostenitrice della Convenzione delle
Nazioni Unite contro la criminalità organizzata
transnazionale - l'UNTOC - anche detta Convenzione
di Palermo, prendendo parte e monitorando in parti-
coalre le azioni promosse dall’UNODC, l’Ufficio delle
Nazioni Unite contro la droga e il crimine
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European
Commission

ARO
Asset Recovery

Offices Platform

European
Parliament

OSCE
Organizzazione per la

Sicurezza e la Cooperazione
in Europa

con il supporto di

International
Land Coalition

Balkan Civil
Society Development

Network

CELAM
Conferenza Episcopale

Latinoamericana

GITOC
Global Initiative against

Transnational Organized Crime

GFE
Gioventù Federalista

Europea

European
Civic Forum

ASES
Agricoltori e Sviluppo

IILA
Organizzazione
Internazionale

Italo – Latinoamericana
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e numeri contro le mafie
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+39 06 69 77 03 33/36
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